


La riforma della contabilità 
pubblica  nel PNRR  
 Dotare le Pubbliche amministrazioni di un sistema unico di 

contabilità economico-patrimoniale accrual - PNRR - 1.6 M1C1 - 
Riforma 1.15 Riforma del Sistema di contabilità pubblica. 
 

 Il percorso di costruzione del framework contabile basato sul 
principio accrual, unico per il settore pubblico, è già stato avviato, 
attraverso la realizzazione dei tre progetti sopra menzionati, e 
terminerà entro il secondo trimestre 2026, in linea con il percorso 
delineato a livello internazionale ed europeo per la definizione di 
principi e standard contabili nelle pubbliche amministrazioni 
(IPSAS/EPSAS) e in attuazione della Direttiva 2011/85/UE del 
Consiglio. 

 



La riforma della contabilità 

 Il Comitato Direttivo ha ribadito che la contabilità 
economico-patrimoniale non sostituirà la contabilità 
finanziaria nel ruolo autorizzatorio ma sarà 
complementare alla stessa migliorando il livello qualitativo 
e quantitativo delle informazioni. Ciò consentirà di 
rispondere in modo più efficace alle esigenze conoscitive 
provenienti da ambiti interni (ad esempio per le decisioni 
gestionali) ed esterni (quali ad esempio quelle per il 
consolidamento dei conti pubblici, per le attività di controllo 
esercitate dalla Corte dei Conti e dai Revisori) e dagli 
stakeholder nel loro complesso (cittadini, Istituzioni, ecc...). 



Avevamo bisogno di 
Accrual? 

 Se pensiamo : 
…. alle tante cose da fare ogni giorno 
….Al peso degli adempimenti della finanziaria 
….Ad accrual come sostitutivo del 4/3 del 
118/2011 
…Quello che conta è la finanziaria autorizzatoria 
 

 
 



Avevamo bisogno di 
Accrual? 

 Se pensiamo : 
…. Dove trovo nell’attuale sistema il valore delle 
risorse disponibili? 
…A quanto ammonta l’indebitamento totale 
dell’ente? 
---Quanti sono i consumi effettivi di un anno? 
---Applico una vera contabilità analitica ? 
….Il rendiconto è di facile comprensione? 
 

 
 



Avevamo bisogno di 
Accrual? 

 Qualche dato su cui riflettere :  
 
 
Valore delle economie da residui passivi 2,5 miliardi 
 
Economie su residui passivi titolo 1 : 1,9 mil pari al 10% del 
totale 
Economie su residui passivi titolo 2 : 0,9 mil pari al 6% del totale 

 
 

 
 



Stato Patrimoniale Attivo 2024 – totale COMUNI 
Dati presi da OpenBdap 

Immobilizzazioni materiali 2024 - COMUNI

€ %
Totale immobilizzazioni materiali 289.778.012.531,37 100%
Beni demaniali 99.969.221.125,59 34%
Terreni 21.832.083.173,26 8%
Fabbricati 97.090.400.849,42 34%
Impianti e macchinari 1.397.895.834,16 0%
Altri beni materiali 11.656.120.176,80 4%
Immobilizzazioni in corso ed acconti 57.832.291.372,14 20%
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Stato Patrimoniale Attivo 2024 – totale COMUNI 
Dati presi da OpenBdap 

Immobilizzazioni materiali 2024 - COMUNI

€ %
Totale immobilizzazioni materiali 256.289.809.181,31 100%
Beni demaniali + Fabbricati + 
Impianti e macchinari 198.457.517.809,17 77%
Immobilizzazioni in corso ed acconti 57.832.291.372,14 23%
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Accrual cosa cambia? 

➢ Valutazione della capacità di reintegrare le risorse 
consumate nella produzione/ erogazione dei servizi attraverso 
i ricavi/proventi (equilibrio economico)  

 

➢ Conoscenza e gestione del «costo» dei servizi 
 

➢ Patrimonio netto come nuovo indicatore di sintesi  



Patrimonio netto 

• Capacità finanziaria (capacità di adempiere 
alle obbligazioni di pagamento e di 
sostenere finanziariamente le politiche 
pubbliche)  
• Capacità operativa (capacità di continuare 
ad erogare lo stesso livello quali-quantitativo 
di servizi) 
• Equità intergenerazionale 
 



Come funziona oggi Dlgs 
118/2011 

Mira Formazione 11 

Sistema « Spurio» 

Modalità – Matrice di correlazione 

L’integrazione dei sistemi di contabilità finanziaria ed economico-patrimoniale è 
favorita anche dall’adozione del piano dei conti integrato di cui all’art. 4 del 
decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, costituito dall’elenco delle 
articolazioni delle unità elementari del bilancio finanziario gestionale e dei conti 
economico-patrimoniali.  

il piano dei conti integrato consente di implementare degli automatismi tali per 
cui la maggior parte delle scritture continuative sono rilevate in automatico 
senza alcun aggravio per l’operatore. 

 

 



Come funziona oggi Dlgs 
118/2011 

Mira Formazione 12 

Sistema « Spurio» 

Modalità – Matrice di correlazione 

L’integrazione dei sistemi di contabilità finanziaria ed economico-patrimoniale è 
favorita anche dall’adozione del piano dei conti integrato di cui all’art. 4 del 
decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, costituito dall’elenco delle 
articolazioni delle unità elementari del bilancio finanziario gestionale e dei conti 
economico-patrimoniali.  

il piano dei conti integrato consente di implementare degli automatismi tali per 
cui la maggior parte delle scritture continuative sono rilevate in automatico 
senza alcun aggravio per l’operatore. 

 

 



Come funziona oggi Dlgs 
118/2011 

Mira Formazione 13 

Sistema « Spurio» 

Modalità – Matrice di correlazione 
 

Al riguardo, la matrice di correlazione pubblicata nel sito 
Arconet costituisce un prezioso strumento di riferimento 
non obbligatorio. Per garantire il rispetto del principio 
della contabilità economico patrimoniale potrebbe essere 
necessario derogare alla matrice.* 

*Modifica prevista dal Decreto ministeriale 1 settembre 
2021. 

 



Mira Formazione 14 La matrice di Correlazione 



Mira Formazione 15 NO matrice di Correlazione 



ACCRUAL 



Sistemi informativi 

17 



Sistemi informativi 
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Sistemi informativi 
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Sistemi informativi 

 

20 



D.L.Omnibus 113/2024 articolo 10  
Legge 143/24 

Regime Ordinario- comma 8 
 
Sulla base dei requisiti generali individuati con decreto del 
Ministero dell’economia e delle finanze da adottare 
entro il 31 marzo 2025, le amministrazioni provvedono alla 
realizzazione di una analisi degli interventi di 
adeguamento dei propri sistemi informativi per il 
recepimento degli standard contabili di cui alla 
milestone M1C1- 108.  



Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 6 Agosto 2025 

I sistemi informativi delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, devono 
garantire: 

a) la gestione delle registrazioni di contabilità economico-patrimoniale con il metodo 
della partita doppia; 

b) l’utilizzo del Piano dei conti multidimensionale unico, quale classificazione di 
riferimento per la tenuta delle scritture in contabilità economico-patrimoniale; 

c) il raccordo, con le voci del Piano dei conti multidimensionale unico, dei conti di 
maggiore dettaglio definiti per ulteriori esigenze informative a livello di comparto o di 
singola amministrazione; 

d) la produzione degli schemi di bilancio. 
 

Sul tema della multidimensionalità, i sistemi informativi devono assicurare la gestione 
delle ulteriori dimensioni conoscitive quali: 

a) la classificazione internazionale delle funzioni di governo COFOG, almeno di 
secondo livello; 

b) la classificazione per Missioni e Programmi, la classificazione per natura economica 
e l’articolazione in centri di responsabilità amministrativa; 

c) l’articolazione dell’amministrazione in centri di costo, ai fini della contabilità analitica e 
del controllo interno. 

I sistemi informativi 



Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 6 Agosto 2025 

 

Le funzioni amministrative relative alla gestione del personale, degli acquisti, degli 
inventari dei beni mobili e immobili, del magazzino, della tesoreria e di qualsiasi 
altra operazione amministrativa o gestionale che determina scritture contabili sono 
effettuate tramite moduli applicativi di un unico sistema informatico - integrato 
con le funzioni contabili di programmazione, gestione e rendicontazione contabile, 
di cui al comma 1 - ovvero tramite applicativi separati, interni o esterni al controllo 
diretto dell’amministrazione, di cui deve essere garantita l’interoperabilità 
tecnica e funzionale con il sistema informativo utilizzato per la gestione contabile 
dell’amministrazione. 

 

Il sistema informativo dell’amministrazione deve, altresì, garantire 
l’interoperabilità con le banche dati e i sistemi informativi del Ministero 
dell’economia e delle finanze. 

 

Per ciascun evento contabilmente rilevante devono essere individuate le 
dimensioni informative necessarie a qualificare gli eventi, nel rispetto del criterio 
della multidimensionalità ed in coerenza con il contenuto del Piano dei conti unico 
e delle altre classificazioni di cui all’articolo 3. 

I sistemi informativi 



Sono lo strumento di supporto che permetterà di 
facilitare la riclassificazione dei dati contabili rilevanti 
secondo le voci del Piano dei Conti Unico e la loro 
rettifica/integrazione in ottica Accrual. 
Ci permetteranno anche di elaborare in automatico gli 
schemi di bilancio richiesti dalla Riforma (Conto 
economico e Stato Patrimoniale). 
Il loro formato è quello Excel, composto da 6 fogli di 
lavoro che hanno collegamenti e relazioni automatici 
che ci permetteranno di semplificare il processo di 
compilazione e riclassificazione rispettando l’ottica 
della trasparenza. 

MODELLI DI RACCORDO 



Sono state predisposte diverse versioni per rispondere 
a tutte le esigenze dei diversi sottoinsiemi di 
amministrazioni pubbliche. 

MODELLI DI RACCORDO 

Piano 
definito 
per legge 



Il primo foglio contiene il piano dei conti vigente a sinistra, a destra il 
piano dei conti unico. 

I raccordi sono già pre-impostati: nell’ultima colonna a dx andremo ad 
inserire il saldo contabile al termine del 2025 rilevato sul piano dei conti 
vigente. 

Piano dei conti – foglio 1 



Qua abbiamo il piano dei conti unico che contiene le voci necessarie per la 
compilazione degli schemi di bilancio e che sono comprese nell’ITAS 1 (Conto 
Economico e Stato Patrimoniale). 

A sx piano dei conti unico suddiviso per livello gerarchico e la codifica intera. Nella 
colonna B) vengono riportati automaticamente gli importi inseriti nel foglio 1. 

Nella colonna C) l’ente dovrà inserire le rettifiche da apportare ai saldi per 
applicare i nuovi principi ITAS. 

Piano dei conti – foglio 2 



Tutti gli altri fogli sono impostati con automatismi. 

Foglio 3 – Stato Patrimoniale  qua vengono riportare alcune note su alcune voci. 
Ad esempio i beni in leasing dovranno essere indicati in apposita sezione. 

Foglio 4 – se nel foglio 2 l’ente ha indicato la distinzione tra beni acquisiti con 
leasing finanziario e non, questa separata indicazione alimenterà il folio 4. 

Foglio 5 – Conto Economico. 

Foglio 6 -  Piano dei conti unico nella sua interezza, a scopo di consultazione. 

 

Piano dei conti – foglio da 3 a 6 



Fase Pilota Simulazione 



Ai fini dell’attuazione della fase pilota della Riforma 1.15 del PNRR, di cui 
alla milestone M1C1-118, sono tenute alla produzione e trasmissione degli 
schemi di bilancio per l’esercizio 2025. 
L’elenco delle amministrazioni è pubblicato nella sezione del sito web della 
Ragioneria generale dello Stato dedicata alla Riforma 1.15 del PNRR.  
 
 
 

 

Fase Pilota 2025 



comma 9 
 
Per la fase pilota, in attesa del completamento degli 
interventi di adeguamento dei sistemi informativi e della 
adozione della norma di riforma, entro il secondo 
trimestre del 2026, le amministrazioni possono 
produrre i nuovi schemi di bilancio per il 2025 
riclassificando le voci dei propri piani dei conti secondo le 
voci del piano dei conti multidimensionale e apportando ai 
relativi saldi le integrazioni e le rettifiche necessarie 
per l’applicazione dei principi contabili ITAS. 

Fase Pilota 2025 



Le immobilizzazioni materiali 

 Le immobilizzazioni materiali sono beni tangibili destinati a essere utilizzati nella 
produzione o fornitura di beni e servizi, per la locazione a terzi oppure per finalità 
amministrative e sono caratterizzati da un utilizzo durevole che si estende oltre 
l’esercizio in corso. 

 

 Nella maggior parte dei casi, tali beni sono detenuti per uso strumentale diretto 
all'attività istituzionale dell'amministrazione, come nel caso di edifici adibiti a pubblici 
uffici, ospedali, caserme o università 

 

 Esistono, tuttavia, casi particolari in cui le immobilizzazioni sono detenute a fini di 
investimento, contribuendo indirettamente all'attività istituzionale attraverso la 
generazione di redditi da locazione, rendite o per l’apprezzamento del capitale 
investito.  
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Le immobilizzazioni materiali 

33 



Le immobilizzazioni materiali 

 

 Una risorsa è un bene che ha: 
 un potenziale di servizio; o 
 la capacità di generare benefici economici.  

 

 (QC ITAS, par. 3.5) 
 
 Un’attività è una risorsa attualmente controllata da un’amministrazione 

pubblica come risultato di un’operazione o di un altro evento passato. 
 

 (QC ITAS, par. 3.4) 
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Le immobilizzazioni materiali 

 

 Il controllo di una risorsa comporta la capacità di utilizzare la risorsa (o di 
indirizzarne l’utilizzo da parte di terzi) in modo tale da godere:  

 del potenziale di servizio; o 
 dei benefici economici da questa derivanti.  

 
 Tale condizione è verificata con l’esistenza di un diritto, o di una situazione di 

fatto, che consenta all’amministrazione pubblica di utilizzare la risorsa e di 
inibire o limitare l’accesso alla stessa da parte di terzi. 
 

 BENI DEMANIALI ALLARGARE PERIMETRO DI RILEVAZIONE 
 (QC ITAS, par. 3.6 
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Le immobilizzazioni materiali 

 

 Il controllo di una risorsa può manifestarsi disgiuntamente dal titolo di 
proprietà o dalla titolarità del bene. Si tratta di una condizione sostanziale 
che dev’essere riscontrata caso per caso. Al fine di supportare le 
amministrazioni nell’attività di verifica del controllo, RGS ha sviluppato uno 
specifico strumento utile, la Checklist per la rilevazione di 
un'immobilizzazione materiale (cfr. Nota SeSD n. 131/2024). 
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Le immobilizzazioni materiali 

 

L'ITAS 4 è lo standard contabile che disciplina il trattamento delle immobilizzazioni 
materiali, definendone i principi di rilevazione, valutazione e rappresentazione nel 
bilancio delle pubbliche amministrazioni. 

 
 Le fasi del processo di contabilizzazione descritte in ITAS 4 sono le seguenti: 
 Rilevazione iniziale 
 Valutazione iniziale 
 Valutazione successiva 

 
Il processo di contabilizzazione è finalizzato all’esposizione in bilancio del valore 
dell’immobilizzazione materiale e delle informazioni da riportare in nota integrativa. 
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Le immobilizzazioni materiali 

 

Un momento propedeutico e strumentale alla corretta contabilizzazione 
consiste nell’inventariazione, ovvero nella raccolta sistematica delle 
informazioni contabili ed extra-contabili utili a tutte le fasi. Al fine di supportare 
le amministrazioni nell’individuazione delle informazioni rilevanti da includere 
negli inventari, RGS ha sviluppato uno specifico strumento, il Set minimo di 
attributi inventariali (cfr. Nota SeSD n. 131/2024). 
. 
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Le immobilizzazioni materiali sono esposte in bilancio secondo gli schemi 
dell'ITAS 1. Si distinguono in tre macro-categorie: 

a) beni demaniali, con separata indicazione delle attività del patrimonio 
culturale;  

b) beni patrimoniali indisponibili, con separata indicazione delle attività del 
patrimonio culturale;  

c) beni patrimoniali disponibili, con separata indicazione degli investimenti 
immobiliari.  
 

È stato sviluppato uno strumento denominato «Checklist per la rilevazione di 
una immobilizzazione materiale» e che ci aiuta a verificare la sussistenza 
delle condizioni necessarie per la rilevazione e la sua iscrizione in bilancio. 

È stato, inoltre, definito un set minimo di attributi inventariali fondamentale 
per le esigenze informative dell’ITAS 4. 

 

Immobilizzazioni Materiali  



Checklist per la rilevazione di un'immobilizzazione materiale 
 

La rilevazione del bene si basa sul principio del controllo e non della 
proprietà legale.  

Le tre condizioni fondamentali per la rilevazione sono: 

1. Il bene deve configurarsi come un'attività; 

2. L'amministrazione deve avere il controllo sul bene; 

3. Il valore del bene deve essere determinabile in modo affidabile. 

 

Immobilizzazioni Materiali - 



ATTIVITA’ BENI CULTURALI 
Presso il Dipartimento dell’Economia del Ministero dell’economia e delle finanze è 
stata istituita una banca dati dedicata ai beni immobili detenuti o posseduti da tutte 
pubbliche amministrazioni. 

L’applicativo si chiama Immobili e contiene circa 2milioni e mezzo di unità immobiliari. 

Immobilizzazioni Materiali  

https://portaletesoro.mef.gov.it/ 



ATTIVITA’ BENI CULTURALI – definite con il Dlgs. 22 gennaio 2004 n.42 
il valore iniziale di queste attività acquisite con una operazione senza 
corrispettivo è determinato applicando uno dei seguenti criteri di valutazione:  

a) valore di mercato;  

b) costo di sostituzione (per le attività operative);  

c) valore d’uso.  

Nel caso l’attività del patrimonio culturale provenga da altra amministrazione 
pubblica, il valore iniziale corrisponde al valore contabile rinvenibile nel 
bilancio di esercizio dell’amministrazione cedente.  
 

Nella riserva indisponibile, è separatamente indicata una riserva 
d’importo pari al valore delle attività del patrimonio culturale rientranti 
nel patrimonio demaniale ed indisponibile.  
 

N.B. Nel caso in cui nessun criterio di valutazione della specifica attività 
culturale soddisfi i postulati e i vincoli dell’informazione del bilancio di 
esercizio, non viene iscritto alcun valore nello stato patrimoniale e le 
caratteristiche del bene sono presentate in nota integrativa.  
 

Immobilizzazioni Materiali - 



ATTIVITA’ BENI CULTURALI  - ESEMPIO 
 
Il valore d’uso della Galleria Borghese è determinato con il metodo prospettico, 
definendo tre parametri: i flussi, il tasso e il tempo.  

I flussi di cassa diretti (vendita di biglietti, concessioni e sponsorizzazioni al 
netto dei costi di personale e funzionamento) = 2.839.918 euro.  

I flussi indiretti (imposte dirette, indirette e tassa di soggiorno) = 11.496.481 
euro.  

Tasso di attualizzazione = tasso di interesse (3%) - la crescita economica 
(1,5%) = 1,5%.  

Considerando un orizzonte temporale illimitato, il valore della Galleria 
Borghese è così stimato: 

 

Questa foto di Autore sconosciuto è concesso in licenza da CC BY-NC-ND 

Immobilizzazioni Materiali - 

https://chic-delights.blogspot.com/2016/07/exploring-at-galleria-borghese.html
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/3.0/
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/3.0/
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/3.0/
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/3.0/
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/3.0/


ATTIVITA’ BIOLOGICHE 

Le attività biologiche impiegate in agricoltura 
sono valutate inizialmente al valore di 
mercato al netto dei costi di vendita.  

 

Se al momento della rilevazione iniziale il 
valore di mercato non sia determinabile, allora 
queste attività saranno rilevate inizialmente al 
costo.  

 

La produzione agricola fino al momento del 
raccolto è sempre valutata come parte 
dell’attività biologica.  

Immobilizzazioni Materiali  



ATTIVITA’ BENI CULTURALI – definite con il Dlgs. 22 gennaio 2004 n.42 

il valore iniziale di queste attività acquisite con una operazione senza 
corrispettivo è determinato applicando uno dei seguenti criteri di valutazione:  

a) valore di mercato;  

b) costo di sostituzione (per le attività operative);  

c) valore d’uso.  

Nel caso l’attività del patrimonio culturale provenga da altra amministrazione 
pubblica, il valore iniziale corrisponde al valore contabile rinvenibile nel 
bilancio di esercizio dell’amministrazione cedente.  
 

Nella riserva indisponibile, è separatamente indicata una riserva 
d’importo pari al valore delle attività del patrimonio culturale rientranti 
nel patrimonio demaniale ed indisponibile.  
 

N.B. Nel caso in cui nessun criterio di valutazione della specifica attività 
culturale soddisfi i postulati e i vincoli dell’informazione del bilancio di 
esercizio, non viene iscritto alcun valore nello stato patrimoniale e le 
caratteristiche del bene sono presentate in nota integrativa.  

 

Immobilizzazioni Materiali - 



ATTIVITA’ BENI CULTURALI  - ESEMPIO 

 

Il valore d’uso della Galleria Borghese è determinato con il metodo 
prospettico, definendo tre parametri: i flussi, il tasso e il tempo.  

I flussi di cassa diretti (vendita di biglietti, concessioni e sponsorizzazioni al 
netto dei costi di personale e funzionamento) = 2.839.918 euro.  

I flussi indiretti (imposte dirette, indirette e tassa di soggiorno) = 11.496.481 
euro.  

Tasso di attualizzazione = tasso di interesse (3%) - la crescita economica 
(1,5%) = 1,5%.  

Considerando un orizzonte temporale illimitato, il valore della Galleria 
Borghese è così stimato: 

 

Questa foto di Autore sconosciuto è concesso in licenza da CC BY-NC-ND 

Immobilizzazioni Materiali - 

https://chic-delights.blogspot.com/2016/07/exploring-at-galleria-borghese.html
https://creativecommons.org/licenses/by-nc-nd/3.0/
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